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Teatro	dei	Piccoli	–	Napoli																																																																																																																 	

per	la	scuola	primaria	lunedì	7	febbraio	h	9.30		

per	la	famiglia	domenica	6	febbraio	h	11																											

	

	

	

	

Accademia	Perduta	/	Romagna	Teatri	/	Il	baule	volante		

LA	BELLA	E	LA	BESTIA		
di	Roberto	Anglisani	e	Liliana	Letterese	|	regia	Roberto	Anglisani	|	con	Liliana	Letterese	e	Andrea	Lugli	|	drammaturgia	

del	movimento	Caterina	Tavolini		

	

teatro	d’attore,	narrazione	a	due	voci,	drammaturgia	del	movimento	|	durata	50	minuti	
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Con	“La	Bella	e	la	Bestia”	la	compagnia	prosegue	un	percorso	sulla	narrazione	a	due	voci	e,	contestualmente,	un	lavoro	

di	 ricerca	 sul	 tema	della	diversità.	Attraverso	 la	classica	 storia	di	un	amore	 impossibile,	di	un	amore	che	supera	ogni	

barriera,	“La	Bella	e	la	Bestia”	ci	parla	innanzitutto	del	tema	della	diversità,	ed	in	particolare	dell’accettazione	del	diverso	

e	dell’”altro	da	sé”.	Una	diversità	che	spesso	si	manifesta	anche	nella	realtà	proprio	nello	stesso	modo	in	cui	avviene	nella	

fiaba	e	cioè	attraverso	un	particolare	aspetto	fisico:	dal	colore	della	pelle,	come	dall’	essere	troppo	magri	o	troppo	grassi,	

o	comunque	lontani	dai	canoni	di	bellezza	perfetta	proposti	dai	mezzi	di	comunicazione.	Eppure,	magicamente,	in	questa	

storia	 il	 pubblico	 finisce	 per	 identificarsi	 proprio	 col	 personaggio	 della	 Bestia,	 condividendone	 i	 dolori	 e	 i	 tormenti,	

provando	per	esso	una	grande	comprensione	e	un	grande	affetto,	attraverso	un	percorso	emotivo	che	va	dal	rifiuto	per	

questo	essere	mostruoso	e	apparentemente	cattivo	fino	al	sentimento	di	condivisione	della	condizione	di	“diverso”,	non	

desiderandone	più	la	morte	ma	la	felicità.		

	

“La	Bella	e	la	Bestia”	è	una	storia	che	parla	con	delicatezza	al	nostro	cuore,	anche	per	insegnarci	a	ricercare	la	bellezza	

delle	 cose	e	delle	 persone	al	 di	 là	 delle	 apparenze,	 a	 capire	 che	 spesso	essa	 si	 cela	 sotto	 sembianze	 che	 ci	 possono	

sembrare	sgradevoli:	solo	imparando	ad	andare	al	di	là	delle	apparenze	e	delle	convenzioni	potremo	apprezzare	la	vera	

bellezza,	una	bellezza	interiore	e	quindi	più	profonda.		

Ma	questo	è	un	obiettivo	che	non	si	ottiene	immediatamente	e	senza	fatica:	il	racconto	rappresenta,	in	questo	senso,	un	

lungo	ed	importante	processo	di	crescita.	Ed	è	Bella	a	compiere	questo	percorso,	che	la	porta	dall’amore	iniziale	per	il	

Padre	(rapporto	edipico)	alla	scelta	di	un	amore	più	maturo,	più	adulto	e	consapevole.	Un	passaggio	che	abbiamo	voluto	

scandire	in	tre	momenti,	seguendo	l’impostazione	della	fiaba	italiana	di	Calvino,	nella	quale	il	passaggio	fra	le	diverse	fasi	

della	 crescita	 avviene,	 in	 una	 prima	 fase,	 attraverso	 l’uso	 di	 un	 oggetto	magico	 (l’anello)	 e,	 successivamente,	 grazie	

all’aiuto	dell’elemento	naturale	(l’albero).		

	

	

L’importanza	delle	fiabe		
	

Abbiamo	scelto	di	mettere	 in	scena	una	fiaba	classica	perché	crediamo	che	sia	grande	 il	valore	che	questo	genere	di	

racconti	ha	per	i	bambini	e	che	nulla	possa	essere	in	grado	di	arricchirli	e	divertirli	come	le	fiabe	classiche	e	quelle	popolari.	

I	bambini	amano	le	fiabe	perché	in	esse	riconoscono	il	tesoro	di	insegnamenti	che	esse	contengono.	Poiché	esse	parlano	

il	 loro	 linguaggio,	 i	bambini	ne	comprendono	appieno	 i	preziosi	significati	a	 livello	conscio	ed	 inconscio.	Nelle	fiabe	 le	

situazioni	e	i	personaggi	sono	nettamente	tratteggiati,	sono	tipici	anziché	unici	ed	i	particolari	di	secondaria	importanza	

sono	eliminati.	

La	fiaba	aiuta	il	bambino	a	stimolare	l’immaginazione,	a	sviluppare	l’intelletto,	a	chiarire	le	emozioni,	ad	armonizzarsi	con	

le	sue	ansie	e	aspirazioni,	a	riconoscere	appieno	le	difficoltà	che	incontra	nella	vita	quotidiana.	Nel	contempo	suggerisce	

soluzioni	ai	problemi	che	lo	turbano	e	questo	senza	mai	sminuirne	la	gravità	e	l’importanza.	La	fiaba	ha,	inoltre,	un	tipo	

di	svolgimento	che	si	conforma	al	modo	in	cui	 il	bambino	percepisce	il	mondo.	Problemi	e	suggerimenti	sono	posti	 in	

forma	simbolica,	ma	 in	modo	chiaro	e	 conciso,	 sono	proposti	 come	 fenomeni	psicologici	 interiori	 che	permettono	al	

bambino	di	afferrare	i	problemi	nella	loro	forma	più	essenziale.	Il	bambino	comprende	con	chiarezza	che	la	fiaba	non	

parla	il	linguaggio	della	realtà	concreta,	ma	gli	suggerisce	un	viaggio	nella	mente	e	nel	mondo	del	fantastico.	Capisce	che,	

benché	irreali,	le	fiabe	non	sono	false	e	che,	sebbene	quanto	vi	è	narrato	non	avvenga	nella	realtà,	deve	avvenire	come	

esperienza	interiore	e	come	uno	sviluppo	personale	teso	all’acquisizione	di	un’esistenza	indipendente,	più	matura.		

Grazie,	poi,	all’identificazione	con	l’eroe,	il	bambino	immagina	di	sopportare	da	solo	dure	prove	e	tribolazioni,	e	questo	

gli	consente	di	conoscersi,	di	sviluppare	la	propria	personalità	e	di	trovare	le	proprie	soluzioni	ai	problemi	esposti.	La	fiaba	

lascia	infatti	al	bambino,	di	qualsiasi	età	esso	sia,	ogni	decisione;	sarà	suo	compito	cogliere	a	tempo	debito	i	significati	

nascosti	che	possono	riferirsi	alla	sua	esperienza	di	vita	e	al	suo	presente	stadio	di	sviluppo	personale.	Vivendo	così	in	

empatia	con	l’eroe,	il	bambino	trae	dalle	fiabe	una	comprensione	intuitiva,	subconscia	della	propria	natura	e	di	ciò	che	il	

futuro	può	avere	in	serbo	per	lui	se	svilupperà	le	sue	potenzialità	positive.	Egli	avverte,	grazie	alla	fiaba,	che	la	condizione	

di	essere	umano	in	questo	nostro	mondo	comporta	l’accettazione	di	ardue	prove.	Ma	l’incontro	di	meravigliose	avventure	

ed	un	finale	sempre	felice	gli	insegnano	che	lasciarsi	andare	alla	fantasia	non	è	dannoso	e	che	gli	sforzi,	l’applicazione,	la	

generosità	e	l’impegno,	se	ci	sono,	saranno	premiati.		
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L’importanza	del	racconto	orale		
	

Noi	crediamo	che	ogni	essere	umano,	di	qualsiasi	età,	abbia	diritto	alla	fiaba,	a	godere	dei	suoi	messaggi	e	del	piacere	di	

sentirsela	 raccontare,	di	 lasciarsi	 coinvolgere,	 trascinare	ed	emozionare	dal	 racconto.	Per	questo	abbiamo	 lavorato	e	

lavoriamo	 quotidianamente	 su	 tecniche	 narrative	 di	 grande	 impatto	 visivo	 ed	 emozionale,	 alla	 ricerca	 continua	 di	

modalità	sempre	più	raffinate,	capaci	di	coinvolgere	ed	affascinare	il	pubblico	senza	annoiarlo	mai.	Con	il	supporto	di	

pochi	oggetti	e	scenografie	essenziali,	esploriamo	le	possibilità	degli	strumenti	più	puri	e	semplici	nelle	mani	del	narratore:	

della	voce	singola	come	del	racconto	a	due	voci,	dell’uso	del	corpo	e	delle	sue	capacità	espressive	e	di	accompagnamento	

della	parola.	Grande	importanza	attribuiamo,	perciò,	al	gesto	ed	al	movimento,	in	una	forma	tecnica	ai	limiti	del	teatro-

danza.	Non	perché	gli	attori	sulla	scena	diventino	dei	veri	e	propri	danzatori,	ma	perché	si	realizzi	un	incontro	tra	corpo	

e	parola,	in	un	continuo	scambio	tra	lo	scorrere	dei	sentimenti	e	quel	vortice	di	emozioni	che	spinge	il	corpo	ad	agire	e	

reagire.		

Ecco	dunque	che	con	“La	Bella	e	la	Bestia”	si	sviluppa	uno	spettacolo	ricco	di	fascino	e	di	emozione,	in	cui	i	significati	

nascosti	affiorano	attraverso	la	parola	ed	il	movimento.	Uno	spettacolo	in	cui,	a	volte,	la	parola	si	fonde	al	movimento	

espressivo,	in	altre	lascia	completamente	lo	spazio	a	sequenze	di	“gesti-sintesi”,	affidando	alla	voce	e	al	corpo	tutta	la	

loro	forza	evocativa.	Perché	la	parola,	così	raccontata,	giocando	da	una	bocca	all’altra,	rimbalzando	da	un	corpo	all’altro,	

faccia	 emergere	 tutti	 i	 significati	 della	 fiaba,	 ma	 senza	 alterare	 le	 possibilità	 creative	 e	 immaginifiche	 del	 bambino.	

Attraverso	il	racconto,	le	immagini	vengono,	infatti,	create	ed	elaborate	direttamente	dalla	mente	e	dalla	fantasia	dello	

spettatore,	senza	mediazioni,	 in	un	contatto	diretto	con	il	proprio	io,	con	il	proprio	vissuto,	 il	proprio	immaginario.	La	

magia	del	teatro,	la	sua	capacità	di	fascinazione,	di	creare	situazioni	credibili	o	addirittura	di	ricreare	la	realtà	stessa	dal	

nulla,	raggiungono	il	loro	livello	più	elevato	mediante	un	coinvolgimento	ed	un	rapporto	stretto	tra	attore	e	pubblico,	un	

dare	 e	 ricevere	 continuo	 e	 reciproco,	 che	 fanno	 della	 narrazione	 la	 forma	 spettacolare	 “interattiva”	 per	 eccellenza.	

Crediamo	che	per	combattere	il	dilagare	di	immagini	preconfezionate,	che	ottundono	la	nostra	mente	e	la	nostra	fantasia,	

nulla	 sia	 più	 attuale	 ed	 insostituibile	 di	 una	 forma	 di	 comunicazione	 che	 evoca	 tempi	 antichi.	 Quando	 la	 tecnologia	

allontana	e	rende	sempre	più	flebili	i	rapporti	umani,	il	rito	eseguito	dalle	persone	che	si	radunano	attorno	alle	parole,	ai	

gesti	e	ai	silenzi	assume	una	forza	ed	un’importanza	al	di	là	del	tempo.		

	

	

Lo	 spettacolo	ha	conseguito	 la	menzione	speciale	della	giuria	del	Premio	EOLO	AWARDS	2006.	Ha	ottenuto	 inoltre	 il	

premio	della	critica	in	occasione	del	“Lugliobambino	Festival	2006”	di	Campi	Bisenzio	(FI)	con	la	seguente	motivazione:	

“per	averci	fatto	vedere,	attraverso	parole,	movimenti	e	coreografia,	quello	che	in	scena	non	c’era	ma	che	appariva	grazie	

alla	fantasia”.	
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info	biglietteria	

	
	

spettacoli	per	la	scuola		

posto	unico	€	7	|	abbonamento	a	3	spettacoli	€	18	|	fuori	abbonamento	spettacolo	in	lingua	€	8	|	
gratuità	per	docenti	accompagnatori	|	trasporti	non	inclusi	

- prenotazione	obbligatoria	

- i	posti	dovranno	essere	opzionati	telefonicamente	

- e	saranno	riservati	per	i	10	giorni	successivi	

- entro	i	10	giorni,	per	rendere	effettiva	la	prenotazione,	inviare	il	modulo	di	prenotazione	(da	

scaricare/richiedere)	compilato	in	ogni	sua	parte	

-		 dopo	l’invio	del	modulo	saranno	possibili	modifiche	solo	per	causa	di	forza	maggiore	

-		 pagamenti	in	contanti	o	con	bonifico	bancario,	saranno	rilasciati	biglietti	SIAE	con	valore	fiscale	

	

	

spettacoli	per	la	famiglia		

posto	unico	€	8	|	card	liberi	tutti	5	ingressi	€	35	|	10	ingressi	€	60	|	a	scelta	tra	tutti	i	titoli	del	cartellone		

buon	compleanno	a	teatro	€	6	cadauno,	minimo	25	ingressi	|solo	con	preacquisto	|	posti	riservati		

la	biglietteria	apre	1	ora	prima	dell’inizio	spettacolo	

è	possibile		

o prenotare	i	posti	telefonicamente	e	acquistare	i	biglietti	a	teatro	entro	i	15	minuti	dall’inizio	

o acquistare	biglietti	e	card	per	tutto	l’anno,	in	orario	d’apertura	dell’ufficio	del	teatro	o	previo	appuntamento.	

oppure	su	www.etes.it	e	relativi	punti	vendita	(con	diritti	di	prevendita)	

o acquistare	biglietti	e	card	con	Carta	Docente	e	18App	

	

info,	verifica	disponibilità	di	posti,	prenotazioni:	081	2397299/5653	|	teatro@lenuvole.com	

	

	

www.lenuvole.com	

www.casadelcontemporaneo.it	

www.teatrodeipiccoli.it	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

TEATRO	DEI	PICCOLI		

via	Usodimare	[adiacente	zoo	di	Napoli]	o	via	Terracina	[ingresso	consigliato	in	caso	di	difficoltà	motorie],	Napoli		
Teatro	al	chiuso	con	490	posti	a	sedere,	circondato	da	un	parco	di	pini	marittimi.	Teatro	all’aperto	con	200	posti	a	sedere,	immerso	

nella	pineta.	Piccolo	bar	interno.	Ampi	parcheggi	presso	entrambi	gli	ingressi.	Tangenziale	uscita	Fuorigrotta	o	Agnano.	MM	linea	1	

Campi	Flegrei	o	Cavalleggeri.	Cumana	Edenlandia		

Casa	delle	arti	per	le	nuove	generazioni.	Spazio	artistico	e	teatrale	dedicato	interamente	alle	nuove	generazioni,	sito	a	Napoli,	tra	

i	quartieri	Fuorigrotta	e	Bagnoli.	Una	struttura	accogliente	per	le	famiglie	ed	un	presidio	complementare	al	lavoro	educativo	svolto	

quotidianamente	per	le	scuole	di	ogni	ordine	e	grado.		


